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Nel formulare le osservazioni sul nuovo RUE dell’Area Bazzanese, premettiamo che il nostro ordine professionale, attraverso l’intensa attività della Commissione Normative supportata dalle segnalazioni degli iscritti, intende suggerire alle Amministrazioni, tutte le misure per rendere le norme chiare, comprensibili, inequivocabili e plausibilmente applicabili per i processi di trasformazione del territorio.

Le osservazioni che si permettiamo di avanzare, cercano di non entrare mai nel merito delle scelte strategiche, che riteniamo di competenza delle Amministrazioni; si propongono invece l’obbiettivo di ridurre al minimo le incongruenze, le incertezze e le ridondanze, ormai onnipresenti in ogni norma, a qualsiasi livello essa sia.

Nello specifico, pur apprezzando lo sforzo fatto nell’integrare in una sola entità amministrativa un territorio così vasto ed eterogeneo, dobbiamo purtroppo lamentare come anche il RUE dell’Area Bazzanese, in questa versione adottata del Marzo 2013, mostra di soffrire delle lacune e delle difficoltà dei RUE di ultima generazione: estrema lunghezza dello strumento legislativo, numerose incongruenze, ambiguità interpretative, indefinizioni, incompletezze, una estrema farraginosità procedurale.

Condizioni tutte che rischiano di rendere ancor più difficoltoso qualsiasi approccio alla norma, aggravando le condizioni di lavoro dei professionisti e in un contesto di crisi strutturale e permanente, in cui evidentemente si dovrà inquadrare ogni processo di trasformazione del territorio, da oggi e per un tempo di cui non conosciamo il termine.

Vale appena il caso di rammentare come ormai da un ventennio questo “stile” normativo produce essenzialmente solo contenzioso, in parte per la ormai totale incontrollabilità di strumenti così vasti e aleatori, in parte per la oggettiva difficoltà di portare a compimento processi che sembrano dettati da desiderata anche condivisibili nella teoria, ma molto difficilmente applicabili nella realtà; a maggior ragione in un momento storico, ripetiamo, come quello attuale che imporrà, al di là di belle norme, un approccio ai temi molto diverso da quello che anche solo cinque anni fa era possibile avere.

A fronte della peggior crisi economica del dopoguerra, ogni cittadino è ormai costretto a lunghe e incerte procedure per attuare anche la più irrilevante trasformazione del patrimonio edilizio, e questo RUE, purtroppo, sembra allinearsi a questa filosofia.
Formuliamo pertanto diverse osservazioni puntuali, legate agli aspetti e ai requisiti maggiormente critici di questo RUE, confidando che le Amministrazioni coinvolte comprendano lo spirito collaborativo delle nostre osservazioni, tese sempre al bene ed all’interesse pubblico, nelle fasi gestionali, progettuali ed attuative delle trasformazioni del territorio e del patrimonio edilizio.

Al fine di perseguire tali obbiettivi, ribadendo il più puro spirito collaborativo con cui queste nostre osservazioni vengono avanzate, riteniamo prioritario e necessario che le Amministrazioni coinvolte attivino un reale e concreto confronto con gli ordini professionali, in rappresentanza dei tecnici che operano sul territorio, in grado di monitorare e modificare le norme in funzione delle difficoltà applicative ed interpretative che verranno a manifestarsi nel corso del tempo. 

L’esperienza degli ultimi anni mostra infatti come a fronte dell’adozione di nuovi strumenti urbanistici sia successivamente mancato, da parte delle Amministrazioni , un confronto aperto, attivo, e realmente sinergico con gli operatori del processo edilizio; determinando difficoltà spesso non riconducibili alla logica del buon senso o della buona norma.

Auspicando che la nascente nuova Amministrazione sorta quale integrazione di diverse entità locali, sappia cogliere questo suggerimento e renderlo per prima sul territorio, ulteriore esperienza di condivisione, porgiamo distinti saluti.

il Presidente del Consiglio dell’Ordine

arch. Pier Giorgio Giannelli


il Referente della CommissioneNormative 

                                                                            del Consiglio dell’Ordine

arch. Stefano Pantaleoni
[image: image3.jpg]



[image: image4.jpg]commissione

normative e procedure








